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NUORO * Su un (enntsimo) convtgno 

organizzato dalla Regione 

Cosa c'è ancora 
da «studiare» sui 

centri storici? 

Nostro servizio 
CAGLIARI — // fastidio e l' 
imbarazzo con il quale si tor
na a parlare dei centri stori
ci potrà essere colto in pieno 
da chi soffre in prima per-
Mona le contraddizioni (e le 
conseguenti frustrazioni) tut
tora esistenti fra un'elabora
zione rivolta a dare una base 
scientifica alla soluzione dei 
problemi sociali ed una pras
si governutivuamministrativa 
in tarila misura ancora fonda
ta sull'arbitrio e sugli interes
si di parte. L'occasione per 
tornare sull'argomento, infat
ti e ancora una volta, non ce 
la offre l'attuazione di un 
Qualche intervento in un qual
che centro storico, ma un en
nesimo convegno (per essere 
esatti un « incontro di stu
dio ») sui centri storici e sul 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente, organizzato a 
Nuoro dall'assessorato agli 
enti locali, finanze e urbani
stica della Regione Sardegna. 

Cosa ci fosse ancora da stu
diare sui centri storici 7ion 
era chiaro prima del conve
gno, e lo è ancor meno ora: 
dal primo convegno tenuto a 
Napoli nel 194!) dall'JNU su 
« / problemi urbanistici nelle 
citta di carattere storico » so
no passati quasi trent'anni. 
Anni molto proficui tanto per 
affinare e correggere la me
todologia d'intervento nei cen
tri storici quanto, parallela
mente, per operare rapidi 
sventramenti e rapidissime 
sostituzioni in attesa che il 
dibattito sulla metodologia d' 
intervento giungesse al pun
to di maturazione opportuno. 

Lasciando da parte il sar
casmo, tanto giustificato 
quanto facile, è vero che il 
documento che generalmente 
viene indicato come il punto 
conclusivo di quel lungo di
battito, e cioè la dichiarazio
ne di Amsterdam del 1975, 
si distingue di molto dalle 
posizioni che venivano portate 
avanti 25 anni prima. In par
ticolare con la dichiarazione 
di Amsterdam cessano di es
sere oggetto di dibattito ed 
entrano a far parte del pa
trimonio culturale indiscusso. 
a livello europeo, alcuni con
cetti fondamentali: 
A La tutela non deve riguar

dare le sole parti monu
mentali ma l'intero patrimo
nio architettonico (ambienta
le) delle comunità urbane e 
rurali: 

A la conservazione dovrà ri
guardare e « integrare » 

l'aspetto fisico e sociale: al 
fine di evitare un'accumula
zione di tipo speculativo nel 
centro (e la conseguente ridu
zione a quartieri-dormitorio 
della periferia) si dovrà ga
rantire la permanenza nel 
centro storico dei ceti popo
lari che vi abitano da 
sempre; 
A la conservazione del pa

trimonio st tnserisce in 
una nuova prospettiva gene
rale di rieouilibrio del terri
torio. attenta ad offrire ser
vizi e occasioni di lavoro in 
quei centri, sparsi nel territo

rio e in via di abbandono, 
nei quali la gente ancora abi
ta e vorrebbe continuare ad 
abitare. 

E' evidente come, sulla ba
se di tali acquisizioni e di 
una metodologia di restauro 
definita con altrettanta preci
sione ed umanità di consensi, 
ci si attende ora, da studio
si ed amministratori, l'avvio 
di una fase di attuazione, sia 
pure sperimentale, e non ulte
riori attività di studio che. a 
questo punto, altro non po
trebbero essere che gratuite 
fughe in avanti (tipiche di 
molta attività di ricerca vi 
Italia: tutta di testa, attenta 
solo a superare se stessa e 
ad evitare con cura ogni spe
rimentazione), oppure, e peg
gio, tentativi di diversione ri
spetto alle pmprie inadem
pienze e responsabilità. 

Entrambe queste critiche si 
possono facilmente muovere 
al convegno di Nuoro. Conve
gno die poteva avere una fun
zione positiva se concepito co
ma l'avvio di un dibattito tra 
amministratori e studiosi ri
volto a mettere a fuoco stru
menti d'intervento e canali di 
finanziamento sia per l'avvio 
di quella politica di riequi-
librio del territorio — che si 
è visto essere il presupposto 
ìiecessario per frenare l'eso
do. e quindi rivitalizzare, i 
centri abitati di antica origi
ne — sia per la definizione 
di interventi specifici rivolti a 
trasferire in cantiere un di
battito che in Sardegna ha 
avuto come sole espressioni 
tangibili carta stampata e na
stri magnetici registrati. 

Che su questa strada il con
vegno di Nuoro non potesse 
dare molti contributi era chia
ro fin dalla lettura del pro
gramma. Su due giorni di la
voro al dibattito era dedica
ta soltanto la mezza giornata 
finale. E così per un giorno 
e mezzo, fra sbadigli, chiac-
chere varie e incontri di vec
chi amici persi di vista, i so
liti 2-300 convegnisti solita
mente itineranti in Sardegna. 
si sono vicendevolmente rac
contati, educatamente applau
dendosi e garbatamente pole
mizzando. cose delle anali tut
ti si dicono convinti, oppure 
hanno con vigore lamentato 
le distruzioni che st operano 
o che si tentano nei centri 
storici 

A onesto punto a poro è ser
vito il massiccio intervento di 
amministratori che ha carat
terizzato l'ultima serata: a 
poco è servito nell'economia 
del convegno. Ma a molto 
può servire come esperienza 
se si vuole, come in molti 
ci auauriamo. che in futuro 
i convegni vedano una sem
pre più larga partecipazione 
e siano sempre più occasioni 
di dibattito fra operatori, am
ministratori e cittadini, e 
sempre meno monologhi con 
scarso costrutto. 

Sergio Ravaioli 
Nella foto sotto il titolo: una 
immagine del centro storico 
di Nuoro in una mostra che 
ne denunzia la degradazione. 

La mostra di Mirella Mibelli a Cagliari 

A 20 anni dalle 
esperienze 

di «Studio 58» 
I tentativi di rinnovamento degli anni '60 - Il l iri
smo naturalistico e la ricerca analitica del linguaggio 

Nostro serriiio 
CAGLIARI — Mirella Mibel
li espone alla « Bacheca » di 
Cagliari una bella serie di 
acquarelli. La sua è una sto
ria ciie. in un certo senso. 
può considerarsi emblema
tica di tutta una generazione 
di artisti isolani. Comincia 
nel 1958. anno di grandi in
novazioni nel panorama ar
tistico sardo: a Cagliari un 
nutrito gruppo di giovani si 
ribella allo stanco ripetersi 
di formule accademiche, ai 
paesaggi con barchette e ai 
ritratti di «vecchio sardo 
con fcerritta», e, cosa più 
importante, si rifiuta ad una 
società e a una cultura con-
veniionale. •rretrata e bor
ghese. Nel retrobottega del
l'ottico Franz, che Intelligen
temente li ospita, aggressivi 
e caotici, ma con una chia
rezza intellettuale che solo 
molto più tardi troverà i pri 
mi riconoscimenti ufficiali. 
si lanciano i primi « mani
festi ». le prime spregiudicate 
affermazioni di libertà e di 
anticonformismo. Le forme 
cono quelle fondamentalmen
te •spressionUte. Anche la 

Mibelli. uscita da un semi
nario di pittura diretto a Sa
lisburgo da Kokoschka, espo
ne assieme agli «arrabbiati» 
di « Studio 58 ». I suoi acqua 
rei li di nudo realizzate con 
larghe pennellate allusive. 
con sgocciolature che sem
brano voler affermare più 
un intento didattico e lingui
stico che descrittivo, un va
lore segnico-gestuale più che 
la rappresentazione anatomi
ca di un corpo. 

Dopo qualche anno il grup
po si scioglie; alcuni scelgo 
no un impegno politico più 
preciso e, con l'apporto di 
altri più giovani, formeran
no il Gruppo di Iniziativa. 
assieme ad intellettuali, gio
vani docenti e assumit i uni
versitari. Ma molti si sono 
persi per strada, altri si per
deranno. Mirella Mibelli se
guirà per un decennio il suo 
destino di donna, occupan
dosi della famiglia e dei figli. 

Negli anni settanta, Mirel
la, entrando al Liceo artisti
co come insegnante, riprende 
coraggiosamente il cammino 
interrotto, ma ormai 11 clima 
culturale cagliaritano non sa-
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Storia di u n malato di mente per so * 
fra case di cura pubbliche e private 

Tommaso Ciccarelli, ufficialmente dimesso a settembre, non è mai arrivato a casa - Un incomprensibile trasferimento dall'ospe
dale psichiatrico di Nocera Inferiore alla clinica « Villa Serena » già al centro di numerose polemiche per decessi misteriosi 

CINEMI checosac^èda^ederé 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il sindaco di 
Sambiase (provincia di Cam
pobasso) Sergio D'Andrea, co
munista, ha segnalato all'Am
ministrazione di Città Sanf 
Angelo — per competenza .-
una comunicazione ricevuta 
dal Tribunale di Pescara alla 
fine di settembre, per il rein
serimento nelle liste elettora
li di Tommaso Ciccarelli, col
tivatore diretto, già ricovera
to nella casa di cura per ma
lattie mentali « Villa Serena » 
di Città Sant'Angelo. 

Recita 11 Tribunale di Pe
scara, In data 22 settembre 
'77: «Si comunica ai fini del 
suo reinserimento nelle liste 
elettorali, che la persona in 
oggetto per decreto dell' 
8-9'77 di questo Tribunale è 
stata definitivamente dimessa 
dalla casa di cura (Villa Se
rena a seguito di intervenuta 
guarigione»: dietro il lin
guaggio asettico della giusti
zia, un piccolo giallo per ora 
irrisolto (almeno ufficialmen
te) e una lunga storia di ma
nicomi e case di cura, di dia
gnosi contraddittorie 

Cominciamo dal «giallo»: 
a fine settembre la comuni
cazione del Tribunale arriva a 
Sambiase, ma Tommaso Cic

carelli, ufficialmente dimesso 
già da tre settimane alme
no, non è arrivato: né alla 
famiglia risulta che sia usci
to da « Villa Serena ». E se 
è uscito, si chiedono ango
sciati 1 familiari, dove è an
dato? La lunga storia di ri
coveri del Ciccarelli ne ha 
fatto ormai una persona po
co autonoma, pare assurdo 
pensare che abbia preso la 
sua valigia e si sia messo a 
girare il mondo. Ma la cll
nica è lontana, per telefono 
non danno notizie, cosi si at
tende da un giorno all'altro 
il ritorno e il contemporaneo 
trasferimento anagrafico che 
certo il Comune di Città Sant* 
Angelo manderà. 

Passano le settimane, ma di 
Tommaso Ciccarelli non si ha 
notizia: si viene però a sape
re che risulta ancora resi
dente a Città Sant'Angelo, 
presso la casa di cura « Villa 
Serena ». Ed è facile imma
ginare che sia ancora là: 
quello che non è facile im
maginare è perchè sia stato 
« dimesso » al primi di set
tembre, dichiarato definitiva
mente guarito, decretato di 
nuovo cittadino come gli al
tri. se poi è rimasto « den
tro ». 

Queste sono solo alcune del

le domande: poco prima del 
decreto del tribunale, la mo
glie del Ciccarelli è stata a 
Villa Serena, ricorda di non 
averlo trovato né meglio né 
pegfeio del solito, nessuno le 
ha detto, cèrto, che presto sa
rebbe stato dimesso. Nessuno 
a Sambiase crede perciò ad 
una « guarigione miracolo
sa », ben sapendo che da qua
si vent'anni Ciccarelli gira da 
Un'Istituzione psichiatrica all' 
altra. 

Tommaso Ciccarelli, la pri
ma volta, è stato ricoverato 
nel '89: nell'ospedale psichia
trico di Nocera Inferióre," all' 
età di trenfanrti, la maggior 
parte dei quali passati a lavo
rare In campagna. Quell'im 
provviso disadattamento, in
comprensibile, delle stranezze 
che portarono i familiari a 
rivolgersi ai «tecnici»: la dia
gnosi di entrata a Nocera 
parla di « dissociazione men
tale », « allucinazioni visive », 
« trame deliranti asistemati
che a vago contenuto persecu
torio ». In parole povere, una 
follia che non fa molta no
tizia, Un contadino che co
mincia a « sparlare ». tira 
sassi contro nemici inesisten
ti, vede quello che non c*è. 

Nel '62, da Nocera — per 
quali fatti intervenuti duran

te il ricovero non si sa — 
viene trasferito a Castiglione 
delle Stiviere, per essere In
ternato nell'ospedale psichia
trico giudiziario: comunicano 
1 sant'ari di Castiglione che 

• l'ammalato • gode buona sa-
I Iute fisica, che è un «disor-
i dinato psichico, v clamoroso, 
! impulsivo e sub eccitato ». Ma 
I dopo sei mesi sta molto me-
j gllo, dicono, e può tornare 
I a Nocera: qui lo riammet-
I tono con una etichetta fro-
! sca fresca, sintetica ed on

nicomprensiva. « Schizofre-
! rtta », scrivono n Nocera, la 

magica parola sotto accusa 
da anni, in centinaia di dos
sier sulle Istituzioni psichia
triche di tutto il mondo: 
schizofrenico, affermano gli 
psichiatri che contestano 1' 
istituzione globale, non vuol 
dire niente e copre tutto, è 
inguaribile perchè Intraduci
bile in una serie corretta e 
scientifica, in un « corredo » 
di sintomi verificabili, è un 
termine abusato per coprire 
la nostra « grande ignoran
za » sull'insorgenza della ma
lattia mentale. 

Come e quando il Ciccarelli 
— la cui storia, tra il miste
ro non risolto della comunica
zione del Tribunale di Pesca
ra e la « lungodegenza » in 

istituzioni che nulla, probabil
mente, hanno fatto per lui, ci 
è sembrava esemplare — fe an
che perché da Nocera (ospe
dale di un corsorzlo di Co
muni, ente pubblico) sia sta
to trasferito a « Villa Sere
na », cosa di cura privata, 
non è dato sapere da docu
menti ufficiali. Né è da
to sapere quali regole segua-
na », casa di cura privata, 
alle istituzioni psichiatriche 
pubbliche o private: tuttavia 
si dovrebbe poter Sapere do
ve sia Ora Tommaso Cicca
relli. E anche, se è ancora, 
conle è probabile, à « Villa 
3ereha », che storia sia la 
dimissione di settembre e il 
relativo provvedimento del 
Tribunale. 

Una plausibile risposta a 
queste domande fugherebbe 
un po' di quelle ombre che, 
nell'opinione pubblica di Pe
scara, circondano 11 nome e 
la fama di «Villa Serena»: 
clie, anche nei recenti epi
sodi di suicidi e tentati sui
cidi di ricoverati, è apparsa 
a molti più come una «trap
pola », buona per far soldi, 
ciie non come una istituzione 
di sia pur minimo recupero 
dei pazienti. 

Nadia Tarantini 

Bari: un'antica arte soppiantata dalle statuine di plastica 

Madonne 
e «pupari» 
nessuno 
li vuole più 

In giro per la Puglia a recuperare vecchi stampi 
di gesso - Le bottiglie con la « manna di S. Nicola » 

Puparo al lavoro e, nella foio accanto al titolo, una piccola sfatua 

Dalla nostra redazione 
BARI — Li chiamano « i pu
pari > ma nulla hanno a che 
vedere con i « pupi ^ tipo 
quelli siciliani. Armando La-
scaro e Peppino Caizzi nella 
loro « bottega », in uno scan
tinato del rione Madonnella, 
fabbricano madonne e santi. 
Il loro « pezzo forte » è San 
Nicola, il patrono barese. Lo 
fanno in diverse versioni: 
l'ultima, quella che li sta im
pegnando in questi giorni, 
è il santo mentre compie il 
miracolo che i baresi ricor
dano di più: la resurrezione 
di tre bambini che erano 
stati uccisi da un oste cat
tivo e senza scrupoli. 

Armando e Peppino Ino
rano la creta. « È' tutta ro
ba — dicono — che si fa 
ceva una volta. Adesso le 

madonne e i santi li fanno 
di plastica ». I due « pupari » 
di Bari sono pensiona
ti: Lascaro stava a Venezia 
dov'era funzionario di un 
istituto previdenziale. Caizzi 
commerciava mandorle. Il 
loro hobby, una volta in pen 
sione, è diventato quello di 
andare in giro per la Pu
glia e recuperare, in vecchie 
botteghe artigiane, gli stam
pi di gesso con cui si face
vano — e in alcune zone 
del Salento ancora si fanno. 
anche se sempre più rara 
mente — le madonne o i san
ti variopinti da mettere negli 
angoli delle case con il « lu
mino > sotto i « fischietti » 
che rappresentano animali. 
maschere, soldati o carabi 
nieri. statuine per i presepi 

* Una volta recuperati gli 
stampi ci siamo messi a fab

bricare ». Non è stato facile. 
perché dallo stampo non esce 
i'opera finita: bisogna poi 
modellarla a mano, prima di 
metterla nel forno e pittu 
rarla. « Ma la nostra impresa 
non fa buoni affari ». dicono 
i due « pupari » sconsolati. 
e La gente ormai — aggiun 
gono — va nei supermercati 
a comprare queste cose, che 
si fanno con stampi più raf
finati e... con materie piasti 
che ». Vendono qualcosa ad 
amatori, a gente che colle 
ziona. o a qualcuno che n 
sua volta li rivende « a ne 
gozi che li contrabbandano 
per cose rarissime o ritro
vate chissà dove, o a qualche 
santuario ». 

Ma quanto costa, all'orici 
ne. un San Nicola, una ma
donna del pozzo di Capurso o 
una madonna dell'Incoronata 

in creta? « Non c'è prezzo 
fisso ». dicono Armando e 
Peppino. « Comunque poche 
migliaia di lire ». In verità. 
quando qualcuno entra nella 
« bottega scantinato » del rio 
ne Madonnella i due pensio 
nati sono cosi contenti che se 
non vendono. regalano. 
* Guadagno — dicono — non 
c'è ». 

Poi. i due « pupari » hanno 
voluto rifare anche le bot
tiglie di vetro con disegni 
smaltati in cui veniva messa 
la « Manna di San Nicola . 
un liquido <• Miracoloso ». 
Hanno studiato su vecchi li
bri tutto quello che è stato 
scritto sulla « manna » (com
presi i trucchi per allungarla 
con l'acqua), si sono fatti 
fare le bottiglie a Murano. 
le hanno smaltate, ma nes
suno le vuole. 

Aperta con 
« Falstaff » 
la stagione 

lirica 
a Sassari 

SASSARI — Con «Falstaff» 
di Giuseppe Verdi si è inau
gurata a Sassari la stagione 
lirica. L'opera verdiana è tor
nata sulle scene turrltane do
po una quarantina d'anni. Il 
pubblico ha avvertito non so
lo la povertà di mezzi, ma le 
proporzioni modeste dell'in
sieme. Nonostante l'impegno 
del direttore d'orchestra Ni
no Bonavolontà, del regista 
Poppe De Tommasi. del bas
so Rodolfo Panerai e di tutti 
gli altri interpreti, l'esecuzio 
ne è stata giudicata nel suo 
complesso di modesto livello. 

Le altre opere in cartello
ne riusciranno ad elevare il 
tono di questa ministazione? 
Della « Lucia di Lamermoor » 
di Donizetti sono previste 
quattro recite (la prima il 25 
novembre), mentre In un'uni
ca serata saranno rappresen
tate, sabato 2 e domenica 4 
dicembre < « La cambiale di 
matrimonio» di Rossini e 
« Rita » ancora di Donizetti). 

Il successo sembra assicura
to (anche oggi domenica vi 
sarà il tutto esaurito al tea-
to Verdi per la recita straor
dinaria del Falstaff), soprat
tutto perché la crescente ri
chiesta di musica va mutan
do profondamente il vecchio 
rapporto tra pubblico ed e-
secutori. 

Lo stesso Ente sassarese — 
con il triplicare delle repliche 
previste per ciascuna rappre
sentazione, e concedendo di 
conseguenza più ampio spa
zio a spettacoli popolari — 
ha compiuto uno sforzo ap
prezzabile per superare vec
chie concezioni di tipo classi
sta. E' certo tuttavia che si 
può e si deve fare di più. Per 
esempio, bisogna stabilire un 
rapporto stretto con l'Ente li
rico cagliaritano, in modo da 
organizzare una unica sta
gione lirica destinata ai pub
blici delle maggiori città iso
lane, degli altri due capoluo
ghi di provincia e di altri 
centri. -

Mirella Mibelli: ,11 paese» 

rà più lo stesso. I gruppi st 
sono tutti sciolti o quasi. 
molti artisti emigrano in con
tinente, Staccioli e Cipriano 
Mele vanno a Milano. Lei-
nardi a Roma: altri si riti
rano a vita privata. Chi re
sta, come Mirella, lavorerà 
da solo/ tenacemente, osti
natamente, malgrado l'assen
za di qualunque struttura, di 
qualunque interesse delle 
amministrazioni regionali o 
locali, malgrado la difficoltà 
di Informazione per mancan-
sa di musei o di mostre, la 
mancanza di contatti, di oc
casioni. di mercato. 

Quest'anno altri sono emi

grati: Italo Antico e Lucia
no Muscu a Milano. Onnis 
a Roma. I giovani più pro
mettenti vanno a studiare 
fuori dell'isola che non of
fre neppure le scuole. Die
tro la generazione della Mi-
belli le di tutti noi) si for
ma 11 vuoto. Eppure 1 va
lori ci sono, e anche que
sta mostra è un valido e-
sempio di qualità professio
nali, di impegno nel faticoso 
aggiornamento. Oggi la pit
tura di Mirella Mibelli vive 
su un delicato equilibrio di 
lirismo naturalistico • di ri
cerca analitica sul linguag

gio. partecipe della proble
matica pittorica più recente. 

Rimane senza risposta la 
domanda che si pone da 
vent'anni: quali e quanti va
lori avrebbe espresso la Sar
degna se ci si fosse degnati 
di creare un minimo di strut
ture culturali nell'isola? In
tanto si continua a sovven
zionare mostriciattole e ad 
acquistare quadri per i cor
ridoi della Regione. I soldi, 
dunque, ci sono. Ciò che 
manca, evidentemente, sono 
le qualità Intellettuali del 
nostri amministratori. 

Primo Rantoli 

Anghelopulos, 
Truffaut e 

Kurósawa al 
« Cinefonim 

cagliaritano » 
CAGLIARI — I film di An-
ghelopoulos, Truffaut e Ku
rósawa. saranno al centro del 
l'attività del Cinefonim Ca
gliaritano. che riprende le 
proiezioni mercoledì 23 fino 
ai primi di maggio, nel cine
ma Moderno della frazione 
di Monserrato. Il film in prò 
gramma mercoledì prossimo è 
« Ad occhi bendati » del regi
sta ungherese Andras Kovacz. 

Per ii 30 novembre è in pro
gramma « Tre donne » di Alt-
man. e per il 7 dicembre un 
film della Repubblica federa
le tedesca. « Sotto il selciato 
c'è la pioggia » diretto da Mel
ma Sanders. 

Il ciclo comprende altri 
film ungheresi, cecoslov* echi. 
americani, italiani (tra cui 
€ Sotto il segno dello seorpio 
ne » e « Sow ersivi » dei fra
telli Taviani». 

La mancanza di strutture 
pubbliche, la crisi del dibat
tito, la disfunzione nella di
stribuzione hanno determina
to un momento critico nei 
circuiti democratici. Una ri 
presa si è resa necessaria tra 
le diverse esperienze di asso
ciazionismo (CUC. Cinefo
nim. Spazio A) per trovare 
una risposta concreta. 

Il cineforum programmerà 
un ciclo di film western « ri
visitati ». per discutere criti
camente uno del maggiori ge
neri di consumo del cinema. 
Sono previsti sconti per I tes
serati al CUC e all'ARCI. 

Ai privati 
una fetta 

della 
Favorita 

di Palermo? 
PALERMO — Diventa sem 
pre più gra\e la situazione 
delle attrezzature sportive 
a Palermo. La ultima denun
zia viene dalla segreteria 
provinciale delI'Uisp. che ha 
rivelato il tentativo di « pri
vatizzare » una larga parte 
della area della Favorita, il 
più grosso polmone di \erde. 
per destinarla alla costruzio 
ne di tre campi di calcio da 
affidare in concessione ad al 
trottante società private. Que
sta stessa area do\eva esse
re destinata, .n un primo 
tempo, alla realizzazione di 
una serie di campi da tennis 
e di altre infrastrutture spor
tive da mettere a disposizio 
ne del pubblico a) riparo 
delle salatissime imposizioni 
delle società private. Su que 
sti problemi il Comitato prò 
vineiale dcll'UISP ha chiesto 
ai partiti democratici un in
contro in occasione delle at
tuali trattative che si stan
no svolgendo per costituire 
una nuova amministrazione 
perché i cittadini non venga
no privati del poco verde ri
masto. 

La Bandoni 
' Dopo la prima guerra mon» 

diale, nei la « tìrthdera », me
glio nota come « Legione 
Straniera », si arruolarono, a 
forra di calci nel sedere, 
soldati tedeschi sconfitti e 
mariuoll d'ogni risma e con
trada. Agli ordini di un Uffi
ciale spietato tua sincero (Ge
ne Hackman). questi tenaci 
derelitti furono costretti ad 
ingaggiare una lotta Benna 
quartiere con 1 tuareg, ca
peggiati dal famoso El Krlm 
(Ian Holtn). per fornire al 
Louvre un tesoro da esporre. 
Grazie alla presenza di uno 
scellerato archeologo (Max 
Von Sydowì. di un briccon
cello dal cuore d'oro (Teren-
ce Hill), e di una missionaria 
che sembra una sciantosa 
(Catherine Dcneuve). non 
mancano ulteriori conflitti. 

Non è la prima volta eh» 
un giovane e promettente re 
glsta americano fa cilecca 
alla sua prima superprodu
zione. E' quel che è accadu
to a Dick Hichards (già au
tore del preziosi Fango, sudo 
te e polvere da sparo e Mar-
lowe, ti poliziotto privato), 
impantanatosi in un copio 
ne implacabilmente sciocco e 
iasullo come questo, desunto 
dal romanzo Marcia o munti 
di Robert Weverka. Tra l'al
tro, pur senza scomodare l'ot
timo duo Duvivier Gabin del
la fìandera del 1935, ogni pie 
tra di paragone è buona da 
scagliare contro questo film. 
persino // sergente Klaus 
the Sergio Gneco realizzò 
qualche anno fa. Tranne il 
sempre seducente Gene Hack-
man. gli Interpreti ululano 
nel deserto, a cominciare da 
quel Terence Hill che recita 
ancora con I piedi, senza es
sere Fred Astalre. 

Squadra 
antitruffa 

Nick il pirata (Tomas Mi-
lian). lo spericolato poliziot
to eccentrico della questura 
romana, è sulle tracce di una 
truffa colossale ordita ai dan
ni dei celebri assicuratori 
Lloyd's di Londra. Con un 
azzimato figlio di sua mae
stà britannica (David Hem-
mings) ai fianchi, il greve e 
fetente detective italiano 
giunge fino a San Francisco 
per agguantare uno degli 
autori della « stangata ». Que
st'ultimo verrà ucciso da un 
misterioso boss, ma è troppo 
tardi per fermare l'astuto e 
scalmanato Nick. 

Una gita in California la so 
llta sceneggiatura stiracchia
ta. gonfia di barzellette vec
chiotte. e 11 gioco è fatto: il 
regista Bruno Corbuccl e l'at
tore Tomas Milian ci ripro
vano. sfacciati, dopo Squadra 
antiscippo e compagnia bel
la. Quella di Milian è proprio 
una mascheracela, ma ci di
verte sul serio l'idea di tro
varlo. sempre uguale, una vol

ta dalla parte degli sbirri e 
Un'altra siti fronte della ma
lavita, come a dire che certi 
comunissimi filibustieri e 
certi poliziotti spaiali han
no la stessa faccia. Ed è que
sta la stia unica, autentica. 
forse inconsapevole intuì-
alone. ! 

d. g. 

Ilollercoastor il 
grande brivido 

Dopo aver usato gli aerei, i 
treni, gli autobus, le navi, 
il metrò, e abusato degli sta
di per montare storie terrò 
rll Iche fra 11 pubblico. I prò 
duttorl americinl scoprono 
che esiste ancora un luogo. 
quasi incontaminato, dove i 
cittadini si riuniscono nume 
rosi, felici e vulnerabilissimi: 
il Luna Park. 

Uno psicopatico, esperio in 
elettronica, ricatta appunto 
un gruppo di proprietari di 
paioli! divertimento spaisi nei 
vari Stato, collocando bombe 
(n scoppio radiocomandato» 
su giostro e tunnel dell'amo 
re 

Il film di James Cloldstone 
corredato dell'ormai abusato 
suono Sentivi etimi, si apre 
proprio con uno spettacnlaic 

disastro su uno di questi ultimi 
saliscendi del brivido. Se i 
proprietari non mollano un 
milione di dollari. « Il giova 
ne» (cosi viene nominato lo 
sconosciuto pazzoide) conti 
nuora a far saltare vagonci
ni cnrichl di festanti cittadi
ni. Dapprima interviene un 
trasandato ma acuto ispetto 
re «comunale» addetto all'In 
fortunlslica (che da sempre 
controllava li sicurezza dei 
marchingegni del Luna Park). 
ma poi. scoperto 11 movente 
del criminale, su suo preciso 
aiiBgerimento, si scapicolla lo 
FBI. 

Non staremo a raccontarvi 
l'Intera storia che è oltretut 
to abbastanza ovvia, ma vi 
anticipiamo solo che. pratica 
mente, è ti povero « messo » 
comunale, con alcune sempli 
ci intuizioni, a bloccare per 
sempre la carriera de! dlnn 
mitardo. Nonostante il mitri 
to apparato logistico, i vari 
noti attori, le riprese mozza 
fiato sulle montagne russe (in 
particolare l'ultima) e alcune 
lunghe sequenze di pedina
mento e di caccia all'uomo, il 
film non mantiene una co 
stante presa emotiva, prefe 
rendo sbizzarrirsi nel puro e 
semplice spettacolo n sensa 
zione. Tuttavia sceneggiatori 
e regista hanno rei tato di 
non barare melodrammatica 
mente (ci sono di mezzo gio 
stre e bambini): anzi hanno 
fatto il possibile per mischia 
re suspense a ironia. C'è rlu 
scito in parte George Segai. 
il quale sembra più impegnn 
to nel riprendere il vizio del 
fumo che ncll'acchlappirc i'. 
« mostro ». 

I. p*. 

RINO RAFFO 
automobili 

SULMONA - Via Freda, 19 - Tel. 0864/31.225 
L'AQUILA - Fuori Porta Napoli, 69/A 

(zona Mulino) - Tel. 0862/23.713 

TENDE PER CAMPEGGIO 
30 giorni a prezzo speciale 

Nova Market canadese (2 posti) L. 35.000 
Nova Market canadese Ranger (8 posti) > 250.030 
Nova Market Super Touring (5 posti) » 170.000 
Nova Market Residence (6 posti) - » 560.000 
Raclet mod. Rilz (4 posti) » 210.000 
Trigano mod. Samos (4 posti) » 360.000 
Trigano mod. Samos (8 posti) > 560.000 

ECCEZIONALE ANTEPRIMA INVERNO 
PER CARAVAN 

Cabbiotlo neve 2,10 x 1,35 
Tenda neve 
Stufa Trumatic S 3000 
Stufa Riviera mod. Rapallo Toit 3000 

L. 395.000 
» 185.090 
» 195.000 
» 170.000 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Roseto • Pinato a 5 minuti 
uscita autostrada!» Atri Pinato tal. 065/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
i «ttanwnta qu*nc«TO 
01 •okiztor* mi «rarfJ atti 
patulla in tutta Ita*» 

fatta gamma 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
^C H f M r j d * latto m o d i r n j in p»li\t»ncfre 

cari j r m * d i e ftagionala a giroletto 

:<c ioggiorno n*o<J«rf»o fompontbl l * ron tavolo * 1*1 v*<1ir 

3|( »*IO*IO ~dlv»r>«, du« a*l Irena 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
f At i - iV ' v- » j * -
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